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Pnrr Italia, via libera dall’Ue alla quarta rata
Il presidente del Consiglio Meloni: “16,5 miliardi entro la fine di quest’anno”
Via libera oggi dalla Com-
missione Europea all’esborso 
della quarta rata del Pnrr 
pari a 16,5 miliardi di euro 
tra sovvenzioni e prestiti. 
L’esecutivo Ue ha dato una 
valutazione preliminare po-
sitiva della richiesta di 
esborso, presentata dall’Ita-
lia il 22 settembre scorso, 
sulla base del consegui-
mento di 21 traguardi e 7 
obiettivi. Si tratta di riforme 
nella giustizia penale e ci-
vile, nel pubblico impiego, 
negli appalti pubblici, nel-
l’assistenza alle persone an-
ziane e a lungo termine.   Gli 

investimenti compresi in 
questa richiesta di paga-
mento riguardano un’ampia 
gamma di settori, come l’ef-
ficienza energetica degli edi-
fici, le infrastrutture per 
l’idrogeno, l’assistenza al-
l’infanzia, la transizione di-
gitale, la mobilità sostenibile 
e l’inclusione sociale. Tra 
questi figurano, ad esempio, 
l’installazione di infrastrut-
ture di ricarica e il potenzia-
mento del parco ferroviario 
del trasporto pubblico regio-
nale con treni a emissioni 
zero.

“Il patriarcato  
che sopravvive  
nei femminicidi  

di oggi”
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Ciro Immobile 
decide la sfida
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League: 

Milan-Borussia 
1-3 

La giustizia resta un tema 
caldo dopo le dichiarazioni di 
Guido Crosetto sulla magi-
stratura. Il ministro della Di-
fesa sarà ascoltato in 
Antimafia e si attende la ca-
lendarizzazione dell’audi-
zione: nella riunione di oggi i 
membri della commissione 
parlamentare d’inchiesta de-
cideranno la data. Intanto, 
però, nel Consiglio dei mini-
stri di ieri il governo ha va-

rato due decreti legislativi in 
materia di ordinamento giu-
diziario. Il primo riguarda la 
disciplina dell’ingresso in 
magistratura e le valutazioni 
sulla professionalità delle 
toghe. Sfumata l’ipotesi di 
test psico attitudinali per l’in-
gresso in magistratura, il 
Cdm ha dato il via libera alle 
cosiddette ‘pagelle’ per i giu-
dici. Il secondo, invece, pre-
vede una stretta alla 

normativa del collocamento 
fuori ruolo dei magistrati or-
dinari, amministrativi e con-
tabili.  E’ intanto polemica 
dopo le parole del ministro 
Guido Crosetto in un’intervi-
sta di ieri al ‘Corriere della 
Sera’, parole che hanno fatto 
esplodere un caso politico. 
Anm in rivolta, attacchi delle 
opposizioni e richiesta di 
chiarimenti.
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Disco verde al decreto sulle valutazioni sulla professionalità delle toghe 

Dal Cdm via alle ‘pagelle’ per i giudici 
Sfumata l’ipotesi di test psico attitudinali per l’ingresso in magistratura

A cui  i l  t i tolare  del la  Di-
fesa non si  sottrae.  I l  vero 
pericolo per  i l  governo? 
“L’opposizione giudizia-
r ia .  A me raccontano di  
r iunioni  di  una corrente  
della magistratura in cui si  
parla  di  come fare  a  ‘ fer-
mare la  deriva antidemo-
crat ica  a  cui  c i  porta  la  
Meloni '” ,  aveva detto i l  
ministro che poi nel  pome-
riggio era tornato sulle sue 
parole ,  sostenendo di  non 
aver  fat to  alcun attacco 
al la  magistratura e  dicen-
dosi  disponibi le  a  r i fer ire  
quanto sa  in commissione 
Antimafia  o  al  Copasir.  I  
temi sarebbero troppo deli-
cat i  per  l ’aula .  A stretto  
giro è arrivata quindi la ri-
chiesta di un’audizione ur-
gente da parte  del  Pd.   
Nel l ’ intervista  al  Corriere  
della Sera i l  ministro della 
Difesa ha detto che “que-
sto governo può essere 
messo a rischio solo da una 

fazione antagonista che ha 
sempre affossato i  governi 
di  centrodestra :  l ’opposi-
zione giudiziaria .  Non mi 
sorprenderebbe,  da qui  
al le  Europee,  che s i  apra 
una stagione di attacchi su 
tale  fronte”.  Crosetto ha 
aggiunto:  “A me raccon-
tano di riunioni di una cor-
rente della magistratura in 
cui  si  parla di  come fare a 
‘ fermare la  deriva antide-
mocratica a cui  ci  porta la 
Meloni ’ .  S iccome ne ab-
biamo visto fare  di  tutt i  i  
colori  in  passato,  se  cono-
sco bene questo Paese mi 
aspetto che s i  apra presto 
questa  stagione,  prima 
del le  Europee…”.  A repl i -
care,  i l  presidente dell ’As-
sociazione nazionale  
magistrat i ,  Giuseppe San-
talucia ,  a  margine del l ’as-
semblea in Cassazione:  
“Una fake news,  una cosa 
che non ha nessun fonda-
mento e  che fa  male al le  

is t i tuzioni”.   “E’  fuor-
viante  l ’ idea di  una magi-
stratura che rema contro,  
che possa, leggevo oggi sui 
giornali ,  anche farsi  oppo-
sizione polit ico-partit ica”,  
aveva dichiarato in prece-
denza i l  presidente del-
l ’Anm, aprendo i  lavori  
del l ’assemblea degl i  
iscritti  a Roma. “Tutto que-
sto nasce da un profondo 
equivoco e da una pretesa,  
del  tutto sbagliata,  per cui 
del le  quest ioni  pol i t iche 
debba occuparsi  solo i l  
ceto polit ico,  la parola po-
l i t ica  diventa fagocitante ,  
tutto diventa pol i t ica  non 
in un senso di  inclusione 
ma per  escludere,  per  im-
pedire  a  chi  non fa  parte  
del  ceto pol i t ico in senso 
stretto  di  potere  parlare .  
Questo è un altro equivoco 
che si  sta diffondendo”, ha 
denunciato Santalucia .  “I l  
mio t imore è  che non si  
tratti  di  f iammate episodi-

che ma che ci  s ia  la  possi-
bi l i tà  di  leggere in tutto 
questo una l inea di  conti -
nuità  che c i  mette  in  
grande difficoltà – ha spie-
gato – perché poi veniamo 
immessi  in questa contrap-
posizione di  parte  perché 
abbiamo osato parlare  di  
pol i t ica  come una contro-
parte partit ica”.  “La magi-
stratura non è  forza di  
contrapposizione politica – 
ha sottol ineato i l  presi -
dente Anm – ma esercita i l  
suo mandato nell ’ interesse 
della comunità,  tutela i  di-
ritt i  e  non risponde a logi-
che governative”.  Poi ,  a  
margine:  “La gente che 
legge i  giornal i  apprende 
da una voce autorevolis-
s ima di  un ministro che 
esiste  un gruppo di  magi-
strati ,  che fa ciò che fanno, 
più o meno legit t ima-
mente,  i  part i t i  pol i t ic i  
nello scontro di potere per 
la  conquista  del  governo 
del Paese, è una cosa che fa 
male al le  is t i tuzioni ,  fa  
male a  tutt i  noi  –  ha spie-
gato Santalucia – che coin-
volge in primo luogo i  
magistrati  ma, e qui sta la 
miopia,  non si  comprende 
che questo è  un attacco,  
una rappresentazione ma-
levola dell ’ impianto istitu-

zionale del Paese,  e quindi 
è  l ’ intero Paese a  esserne 
in qualche modo coin-
volto”.Crosetto,  a  seguito 
del le  reazioni ,  è  tornato 
sul l ’ intervista :  “Tutto ho 
fatto tranne che minacciare 
o  delegit t imare qualcuno.  
Ma poi ,  davvero,  dopo i  
casi  Tortora,  Mannino,  
Mori  e  la  storia  di  centi -
naia di  persone dal  ’94 ad 
oggi ,  s i  può nascondere 
come si è comportata, nella 
storia  i tal iana,  una parte  
(non certo tutta ,  r ipeto)  
del la  magistratura? Penso 
proprio di  no.  E lo  dico 
proprio nell’ interesse della 
magistratura e  di  un’ idea 
di  Giust izia  in  cui  credo 
fermamente.  E veramente 
dopo quanto ha raccontato 
(non è mai smentito)  Pala-
mara,  qualcuno si  stupisce 
di un mio passaggio, peral-
tro incidentale ,  in  una 
lunga intervista  che ver-
teva su al tro?”.  ”Ho fatto  
quel  passaggio non super-
f ic ialmente,  non a  cuor 
leggero,  con l ’amarezza di  
chi  crede nel le  is t i tuzioni  
ed ha f iducia  nel la  stra-
grande maggioranza del la  
magistratura e  che quindi  
s i  sente indignato qualora 
fosse vero quanto gl i  è  
stato riferito – ha aggiunto 

–  Tra l ’a l tro,  mi  sono pre-
murato anche di  comuni-
care anche ad al tr i  le  
notizie  che mi erano state  
r i fer i te  (da persone credi-
bi l i )  e  che r i tenevo gravi ,  
ove e  se  confermate.  Ho 
visto che alcuni parlamen-
tari ,  come Della  Vedova,  
mi invitano anche a riferire 
in Parlamento.  Lo farò con 
estremo piacere,  se  sarà 
possibi le  far lo  in commis-
sione Antimafia o Copasir,  
per la necessità di  riserva-
tezza e di verifica delle no-
t izie  che ho r icevuto.  Non 
ho qui  null ’a l tro da ag-
giungere,  anche perché ho 
molte  al tre  cose di  cui  oc-
cuparmi”.  I l  caso è  dest i -
nato a  protrarsi ,  a lmeno 
nel le  intenzioni  del le  op-
posizioni  che ier i  hanno 
sferzato il  t itolare della Di-
fesa per le sue parole.  “Ac-
cuse gravissime.  Se sa  
vada in Procura”,  incalza 
Giuseppe Conte. Sarcastico 
Carlo Calenda:  “Non 
siamo al  bar  sport” .  Per  
Bruno Tabacci  s i  tratta  di  
“chiacchiere  in l ibertà”.  E 
comunque la  let tura del-
l ’opposizioni  sul la  mossa 
di  Crosetto converge sul  
‘sol i to’  complotto evocato 
per  nascondere “i  fal l i -
menti  del  governo’.  
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Gli investimenti compresi in questa richiesta di pagamento riguardano un’ampia gamma di settori, come l’efficienza energetica degli edifici 

Pnrr, la quarta rata. Meloni: “16,5 miliardi entro la fine di quest’anno”

Sono inclusi  anche investi-
menti  nell ’ idrogeno verde,  
come la  sper imentazione  
del l ’ idrogeno per  i l  t ra -
sporto  s tradale  e  la  mobi-
l i tà  ferroviar ia  e  la  
produzione  di  idrogeno 
nei  s i t i  dismessi .  Un inve-
st imento r iguarda la  digi -
ta l izzazione  del la  
pubblica amministrazione,  
a t t raverso  la  migrazione  
del le  ser ie  d i  dat i  e  de l le  
applicazioni  di  gran parte  
del la  pubbl ica  ammini -
s t raz ione  loca le  verso  
un’infrastruttura cloud. Vi  

sono invest iment i  per  
combattere  la  povertà  
educat iva  nel  Sud e  per  
aumentare l ’offerta di  asil i  
nido e  scuole  materne e  di  
serviz i  d i  educazione  e  
cura del la  prima infanzia .  
In  questa  r ichies ta  f igura  
anche l ’ investimento volto 
ad aumentare  la  d isponi -
b i l i tà  d i  a l loggi  economi-
camente accessibi l i  per  gl i  
s tudent i  univers i tar i .   Le  
autor i tà  i ta l iane ,  sot to l i -
nea  la  Commiss ione ,  
hanno corredato la  r ichie-
s ta  di  e lement i  “det ta-

g l ia t i  ed  esaur ient i”  a  d i -
mostrazione del  consegui-
mento  dei  28  t raguardi  e  
obiett ivi .  Per  l ’esborso oc-
corre  i l  parere  del  Comi-
ta to  economico  e  
f inanziar io  del  Consig l io ,  
che  deve esprimersi  entro  
4  se t t imane a l  mass imo.  
“La  Commiss ione  ha  ap-
provato  oggi  la  quarta  r i -
chies ta  di  pagamento  
del l ’ I tal ia ,  di  16,5  mil iardi  
d i  euro ,  confermando che  
l ’ I tal ia  ha raggiunto tutt i  i  
28  obie t t iv i  e  t raguardi  
previs t i”  scr ive  la  pres i -

dente  del  Consig l io  Gior-
gia  Meloni  sui  socia l .  “La 
valutazione posit iva del la  
Commiss ione  dimostra  i  
grandi  progressi  fat t i  dal -
l ’ I ta l ia  e ,  a  pochi  g iorni  
dal l ’approvazione  da  
parte  del la  Commiss ione  
europea  del la  revis ione  
genera le  del  Pnrr,  con-
ferma i l  grande impegno 
del  Governo a l  f ine  di  a t -
tuare  pienamente  i l  Pnrr  
per  rendere  i l  Paese  più  
moderno e  p iù  compet i -
t ivo” .  “Gl i  obie t t iv i  e  i  
t raguardi  raggiunt i  ne l la  

quarta rata r iguardano im-
portant i  r i forme nei  se t -
tori  dell ’ inclusione sociale 
e  degl i  appal t i  pubbl ic i ,  
nonché  misure  necessar ie  
per  proseguire  l ’a t tua-
zione del le  r i forme in ma-
ter ia  d i  g iust iz ia  e  
pubblica amministrazione.  
I  pr inc ipal i  invest iment i ,  
ogget to  del la  r ichies ta  di  
pagamento sono legati  al la 
d ig i ta l izzazione ,  in  part i-
colare per quanto riguarda 
la  t rans iz ione  dei  dat i  
de l le  pubbl iche  ammini -
s t raz ioni  loca l i  verso  i l  

Cloud,  lo  svi luppo del l ’ in-
dustr ia  spazia le ,  l ’ idro-
geno verde,  i  t rasport i ,  la  
r icerca ,  l ’ i s t ruzione  e  le  
pol i t i che  soc ia l i” .  “ I l  pa-
gamento  dei  16 ,5  mi l iardi  
di  euro è  previsto entro la  
f ine di  quest ’anno.  L’Ital ia  
avrà r icevuto entro i l  2023 
c irca 102 mil iardi  di  euro,  
quindi  p iù  del la  metà  del  
Pnrr.  L’ I ta l ia  sarà  anche  
l ’unico  Stato  membro del -
l ’Unione  europea  ad aver  
r icevuto  i l  pagamento  
del la  quarta  ra ta” ,  con-
clude.  

“Questa  è  una  tassa  Me-
loni  su l le  bo l le t te” .  Cos ì  
El ly  Schle in  in  conferenza 
s tampa a l  Pd  su l  mercato  
tu te la to .  “Chiediamo a l  
governo  d i  fe rmars i  e  
ascol tare  se  non noi ,  i  par-
lamentar i  de l la  sua  mag-
g ioranza” .  Anche  dentro  
le  forze  par lamentar i  d i  
maggioranza  “c i  sono  

s tat i  emendamenti  per  tu-
te lare  c inque  mi l ioni  d i  
famigl ie .  Ma i l  governo l i  
ha  fa t t i  r i t i rare” .  “ Ier i  i l  
Cons ig l io  de i  minis t r i  ha  
confermato  la  sce l ta  d i  
d i re  no  a l la  proroga  de l  
mercato  tute lato  di  luce  e  
gas .  Non è  una sce l ta  tec-
nica,  tocca la  carne viva di  
mi l ioni  d i  famigl ie”  r i -

marca la  segretaria del  Pd.  
“Siamo ancora  in  tempo”,  
però ,  aggiunge .  “ I l  go-
verno  fermi  le  as te  e  pro-
roghi  i l  mercato  tute la to”  
chiede la  leader  Dem.  “Ci  
hanno messo  10  mes i  a  
d i re  a l  Par lamento  qual i  
e rano  le  modi f i che  su l  
Pnrr,  l a  mia  domanda è  
sempl ice :  perché  su  que-

sto  no?  Visto  che i l  mondo 
è  cambiato .  Al lora  io  mi  
ch iedo  in  che  mondo v i -
vano  se  so lo  no i  c i  s iamo 
accor t i  che  i l  mondo è  
cambiato .  Mi  ch iedo  se  i l  
governo intenda abbando-
nare  mi l ioni  di  famigl ie  e  
tu te l i  g l i  in teress i  de l le  
grandi  soc ie tà  energet i-
che” .  “Sono contenta  che ,  

dopo  la  conferenza  
s tampa de l  Pd ,  Sa lv in i  s i  
s ia  accorto  che i l  governo 
ha  det to  no  a l la  proroga  
mercato tutelato mettendo 
a  r i sch io  mi l ioni  d i  fami-
gl ie”  ha det to  El ly  Schle in  
a i  c ronis t i  a  Pd  dopo che  
Mat teo  Sa lv in i  ha  ch ies to  
a  Raffae le  F i t to  d i  con-
f rontars i  con  l ’Ue  su l la  

ques t ione .  “Mi  ch iedo  
dove fosse  Salvini  ier i  du-
rante  i l  Cdm che ha deciso 
d i  non  prorogare  i l  mer-
cato  tute la to  e  far  par t i re  
l e  as te .  Sper iamo che ,  
anche  a l la  luce  d i  ques te  
paro le  d i  Sa lv in i ,  i l  go-
verno si  fermi e  non faccia  
part ire  le  aste .  È  ancora in  
tempo”.   

La segretaria del Partito Democratico in conferenza stampa: “Chiediamo al governo di fermarsi e ascoltare se non noi, i parlamentari della sua maggioranza” 

Stop mercato tutelato, Elly Schlein: “Tassa Meloni su bollette”
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Sul fronte migranti, l’Italia 
“continuerà a giocare un 
ruolo da protagonista, come 
avamposto dell’Europa, per 
far tornare il Mediterraneo 
un luogo sicuro, in cui non 
ci sia più spazio per traffi-
canti senza scrupoli. Non 
intendiamo retrocedere dal 
compito che la storia e la 
geografia ci hanno asse-
gnato: a questo scopo fa-
remo valere alla nostra 
esperienza e quel capitale 
immateriale di cultura e ci-
viltà giuridica che il nostro 
Paese può vantare”. Lo dice 
il ministro dell’Interno Mat-
teo Piantedosi, interve-
nendo a Bruxelles ad un 
convegno dedicato alla lotta 
contro i trafficanti di esseri 
umani organizzato dalla 
Commissione Europea.  
L’Italia, prosegue Piante-
dosi, è “convinta” che il me-
morandum d’intesa siglato 
con la Tunisia sia “un mo-
dello efficace, con benefici 
reciproci tra le parti”, che 
darà i suoi “frutti in modo 
duraturo e che potrà essere 
replicato anche con Paesi, 

che sono Paesi chiave, di 
origine e transito dei mi-
granti. Sono certo che sia 
stata intrapresa la giusta 
strada e che questa artico-
lata strategia porterà presto 
i propri frutti”, spiega. 
L’Italia è convinta che “la 
battaglia nei confronti dei 
trafficanti possa essere vinta 
solo agendo direttamente 
sul campo, con dei serrati 
controlli sul territorio e sul 
mare. Ma siamo pienamente 
consapevoli che una sfida di 
tale portata debba essere af-
frontata a livello europeo”. 
Lo dice il ministro dell’In-
terno Matteo Piantedosi, in-
tervenendo ad una 
conferenza sulla lotta contro 
i trafficanti di esseri umani 
organizzata a Bruxelles 
dalla Commissione Euro-
pea. “E’ questo il messaggio 
– continua – che il presi-
dente del Consiglio italiano 
ha portato all’attenzione del 
Consiglio Europeo, sin dalle 
prime riunioni, sin dal suo 
primo insediamento”. “Per-
tanto – prosegue il ministro 
– condividiamo pienamente 

il nuovo approccio, volto a 
rafforzare le iniziative di 
contrasto” al traffico di es-
seri umani.  “In particolare 
l’action plan per il Mediter-
raneo Centrale dello scorso 
anno va nella giusta dire-
zione: l’Italia intende com-
piere ogni sforzo per 
implementarlo e dare se-
guito agli impegni assunti 
in questo documento. E’ 
stata avviata un’importante 
collaborazione con i colle-
ghi francesi, con cui ab-
biamo assunto la leadership 
di uno dei più rilevanti pro-
grammi della Commissione 
Europea per il contrasto alle 
reti dei trafficanti in Norda-
frica”, sottolinea. Nel Medi-
terraneo “di recente stiamo 
assistendo ad un pericoloso 
salto di qualità criminale da 

parte dei trafficanti” di es-
seri umani. “E’ stato osser-
vato infatti un nuovo modus 
operandi da parte di alcuni 
scafisti che, dopo aver trai-
nato i barchini dei migranti 
fin nei limiti delle acque ita-
liane, hanno depredato tali 
imbarcazioni, sottraendo i 
motori, cellulari altri og-
getti di valore”, spiega il 
ministro. “Le nostre autorità 
giudiziarie hanno pertanto 
contestate ai responsabili di 
questi atti – continua Pian-
tedosi – persino il gravis-
simo reato di pirateria 
marittima. La risposta del 
nostro Paese è stata risoluta 
ed immediata, grazie al di-
slocamento fatto di assetti 
navali della Guardia di Fi-
nanza e della Guardia Co-
stiera, per accertare e 

reprimere queste depreca-
bili azioni e quindi poi con-
segnare i criminali alla 
giustizia. E’ una strategia 
che ha prodotto nei primi 
successi operativi: più di 
100 pescherecci avvistati, 
oltre 25 controllati, più di 60 
motori sequestrati e ben 21 
scafisti arrestati”.  Piante-
dosi sottolinea tuttavia che 
“il fenomeno criminale” del 
traffico di esseri umani “è 
per sua natura transnazio-
nale ed ogni iniziativa che si 
esaurisca entro i confini sta-
tali risulterebbe del tutto 
vana” e che, proprio per 
questa ragione, il governo 
italiano sta rafforzando la 
collaborazione con Tunisia e 
Libia.  L’Italia “come si-
stema Paese” nella lotta ai 
trafficanti di migranti ha 
“agito anche sul piano bila-
terale, portando avanti un 
serrato dialogo con gli Stati 
chiave di origine e transito 
dei flussi, in particolare con 
la Tunisia, la Libia, la Costa 
d’Avorio, l’Egitto. In questo 
momento storico le nostre 
principali iniziative sono 

state rivolte alla Tunisia, da 
cui provengono oltre il 60% 
di tutti i migranti che sono 
giunti sulle nostre coste, ma 
anche alla Libia, i cui mini-
stri colleghi ringrazio per la 
collaborazione costante”, ha 
detto ancora il ministro. I 
contatti con le autorità tuni-
sine e libiche, prosegue 
Piantedosi, “hanno consen-
tito il rilancio della coopera-
zione nel contrasto ai 
trafficanti e all’immigra-
zione illegale, grazie anche 
al supporto di due specifici 
tavoli tecnici con il loro 
Paese, dedicati alla gestione 
del fenomeno migratorio. 
Questa collaborazione raf-
forzata ci sta consentendo 
di portare avanti, in tempi 
rapidi, una serie di inizia-
tive di carattere operativo, 
che si focalizzano soprat-
tutto in due ambiti. In 
primo luogo, vogliamo im-
primere una svolta nelle in-
dagini sulle reti dei 
trafficanti, grazie all’avvio 
di investigazioni congiunte 
tra le autorità italiane e 
quelle tunisine”.  

“La battaglia nei confronti dei trafficanti possa essere vinta solo agendo direttamente sul campo, con dei serrati controlli sul territorio e sul mare” 

Migranti, il ministro Piantedosi: “Lotta contro trafficanti è sfida europea”

L’esecutivo rivedrà la norma sulle aliquote di rendimento 

Manovra: pensioni dei medici e tagli

Il governo rivedrà la  
norma che nella Manovra 
taglia le aliquote di rendi-
mento delle  pensioni  di  
queste categorie di  dipen-
denti  pubblici  per medici ,  
infermieri,  dipendenti enti  
locali ,  maestri  d’asilo e uf-
ficiali  giudiziari.  È quanto 

emerso dall ’ incontro tra 
governo e sindacati  a  pa-
lazzo Chigi  che avevano 
contestato l ’art icolo 33 
della Legge di Bilancio.  In 
particolare,  a quanto si  ap-
prende,  al lo studio del-
l’esecutivo ci sarebbero tre 
ipotesi  di  modifica:  la  sal-

vaguardia dell’assegno per 
chi  andrà in pensione di  
vecchiaia,  i l  taglio gra-
duale per chi  va in pen-
sione di  anzianità,  è  i l  
r iconoscimento dei  diri t t i  
acquisit i  per chi  matura i l  
diri t to al la  pensione al  31 
dicembre prossimo. 

Le scadenze di fine anno. Il 30 novembre il numero maggiore di adempimenti 

Da Imu a rottamazione delle cartelle

E’ fitto di scadenze il calen-
dario fiscale che attende i 
contribuenti nell’ultima 
parte del 2023. Il 30 novem-
bre è la data che raccoglie il 
numero maggiore di adem-
pimenti, a partire dalla rot-
tamazione quater, a cui si 
aggiungono versamenti 
‘strutturali’ come la cedo-
lare secca sugli affitti,  l’in-
vio della comunicazione di 
liquidazione dell’Iva, versa-
menti dei redditi 2022 sulle 
persone fisiche e la seconda 
o unica rata di acconto Irpef 
e Irap relativo all’anno 
2023. Nel mese di dicembre 
i proprietari di immobili do-
vranno pagare l’Imu e do-
vrebbe essere prorogata al 
20 dicembre la possibilità di 
aderire al ravvedimento 
speciale.  Rottamazione 
quater. I contribuenti do-
vranno versare la seconda 
rata della rottamazione-
quater entro il 30 novembre 
ma potranno beneficiare di 
una ‘tolleranza’ nel paga-
mento di cinque giorni (5 
dicembre). Le restanti rate 

andranno saldate entro il 28 
febbraio, il 31 maggio, il 31 
luglio e il 30 novembre di 
ciascun anno a decorrere dal 
2024, ovvero secondo le sca-
denze del proprio piano 
contenuto nella comunica-
zione delle somme dovute.  
Cedolare secca. Stessa sca-
denza è fissata per i loca-
tori, persone fisiche, 
proprietari o titolari di di-
ritti reali di godimento di 
unità immobiliari abitative 
locate, che hanno scelto il 
regime della cedolare secca, 
devono pagare il secondo o 
unico acconto per l’anno 
d’imposta 2023.  Irpef. Le 
persone fisiche non titolari 
di partita Iva tenuti ad ef-
fettuare i versamenti risul-
tanti dalle dichiarazioni dei 
redditi annuali delle per-
sone fisiche (modelli 730, 
redditi persone fisiche), che 
hanno scelto il pagamento 
rateale effettuando il primo 
versamento entro il 30 giu-
gno 2023, devono versare la 
sesta rata delle imposte ri-
sultanti dalle dichiarazioni 

annuali, con applicazione 
degli interessi nella misura 
dello 1,65%.  Imu. Entro il 
18 dicembre dovrà essere 
pagato il saldo dell’Imu, Im-
posta municipale unica. De-
vono pagare il tributo tutti i 
soggetti che possiedono fab-
bricati, escluse le abitazioni 
principali classificate nelle 
categorie catastali diverse 
da A/1, A/8 e A/9, aree 
fabbricabili e terreni agri-
coli. Ravvedimento spe-
ciale. I termini per aderire 
erano alla sanatoria sono 
scaduti il 30 settembre, ma 
un emendamento al decreto 
legge proroghe rinvia il ter-
mine al 20 dicembre 2023. Il 
ravvedimento speciale con-
sente di regolarizzare le vio-
lazioni riguardanti le 
dichiarazioni validamente 
presentate fino al periodo 
d’imposta 2021, purché 
siano state validamente pre-
sentate. L’agevolazione con-
siste nel pagamento delle 
sanzioni nella misura di 
1/18 del minimo edittale ir-
rogabile. 
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Anche nel l ’antichità  non 
sono mancati  i  “femmini-
cidi”  che oggi  combat-
t iamo ed è  un esempio 
quel lo  di  Ipazia  “una 
scienziata che venne uccisa 
anche perché era una 
donna che non sapeva 
stare al  suo posto,  era una 
donna che aveva una vita  
pubblica,  che prendeva po-
sizioni  pubbliche”,  Ipazia  
“è un esempio di una men-
tal i tà  patr iarcale  antichis-
sima che sopravvive anche 
adesso come si  vede dai  
tanti  femminicidi  che an-
cora registr iamo”.  A r i le-
varlo è stato il  Nobel per la 
Fis ica ,  Giorgio Paris i ,  
aprendo la  due giorni  di  
studio che,  oggi e domani,  
l ’Accademia dei  Lincei  ha 
voluto “consacrare” e inte-
ramente dedicare a Ipazia.  
Scienziata vissuta ad Ales-
sandria  fra  IV e  V secolo,  
Ipazia  visse  in quel  pe-
r iodo di  cerniera storica 
fra Prima e Seconda Roma, 
fra civiltà romana antica e 
Bisanzio,  che s i  def inisce 
Tarda Antichità.  “La storia 
di  Ipazia  –  ha proseguito 
Paris i  –  ha molto colpito 
l ’ immaginazione col let-
tiva, anche al di fuori degli 
addetti  ai  lavori”.  “La sto-
r ia  di  Ipazia  contiene tan-
t iss imi temi” ha indicato 
inoltre  i l  l inceo e  profes-
sore Giorgio Parisi  eviden-
ziando che “la  storia  di  
Ipazia ci  racconta di  come 
i  perseguitat i ,  in  questo 

caso i  cristiani,  si  siano ve-
locissimamente trasformati 
in  persecutori ,  una volta  
preso i l  potere”.  Ma, ha os-
servato i l  Nobel  per  la  Fi -
sica,  “è anche un momento 
di passaggio tra civiltà di-
verse e ci  fa veder come la 
tradizione scientifica greca 
scompare e poi viene anche 
dimenticata”.  “Ipazia – ha 
detto ancora Parisi  – è una 
figura che mi è molto cara” 

tanto che “nel  2018,  a l -
l ’ inaugurazione dell ’Anno 
Accademico del l ’Accade-
mia dei  Lincei ,  in  qual i tà  
di presidente, dicevo: ‘Non 
dobbiamo essere sicuri  che 
lo  svi luppo del la  scienza 
s ia  inarrestabi le '”  perché 
“confidare ciecamente sul-
l ’ ineluttabil ità del  bisogno 
che lo  svi luppo tecnolo-
gico ha del lo  svi luppo 
scienti f ico può essere un 

tragico errore”.   “I  romani 
–  ha continuato Paris i  –  
hanno conservato la tecno-
logia  greca senza curarsi  
molto della scienza greca e 
i  fanatici  crist iani ,  coman-
dati  dal  vescovo Ciri l lo di  
Alessandria ,  hanno tran-
quillamente fatto a pezzi la 
m a t e m a t i c a - a s t r o n o m a  
Ipazia senza curarsi affatto 
delle conseguenze a lungo 
termine, anzi rallegrandosi 

del la  scomparsa di  un sa-
pere profano, ritenuto inu-
tile se non dannoso”.  “Ora 
questo convegno che af-
fronta la storia di  Ipazia è 
estremamente importante 
in quanto c i  racconta la  
storia  vera di  Ipazia,  l ibe-
rata  da tutte  le  incrosta-
zioni  che pian piano s i  
sono spesso presentate  e  
che c i  hanno impedito di  
mettere  a  fuoco la  vera f i -

gura del la  scienziata” ha 
osservato inf ine lo  scien-
ziato Giorgio Paris i .  Al le  
due giornate  promosse a  
Palazzo Corsini  dall ’Acca-
demia dei  Lincei ,  parteci-
pano scienziat i ,  f i losof i  e  
storici .  I  contributi  di  que-
st i  ul t imi  verteranno non 
soltanto sul la  biograf ia  di  
Ipazia  e  sul  contesto nel  
quale  visse  –  sul la  morfo-
logia  culturale  del la  c i t tà  
di  Alessandria ,  sul la  sua 
sede episcopale,  sulle aspi-
razioni  teocrat iche e  le  
lotte  di  potere  che porta-
rono al l ’ is t igazione del  
brutale assassinio della f i -
losofa –  ma si  concentre-
ranno, soprattutto,  sul suo 
insegnamento neoplato-
nico, e in quanto tale anche 
matematico,  f is ico e astro-
nomico,  sul le  caratter ist i -
che della scuola di Ipazia e 
su quanto può ricostruirsi ,  
con certezza,  del le  sue r i -
cerche dedicate  al le  mate-
rie di  cui oggi si  occupano 
le  scienze esatte .  Le rela-
zioni degli  scienziati ,  nella 
due giorni di studio all’Ac-
cademia dei  Lincei ,  par-
tendo da quest i  ul t imi  
interessi  specif ic i  di  Ipa-
zia, ricostruibili  grazie alla 
test imonianza indiretta  
dal le  fonti ,  r i f let teranno 
sulla sua figura e vi si  ispi-
reranno per  decl inare i  
temi del la  sua r icerca al la  
luce degli  sviluppi e  delle  
acquisizioni  del la  scienza 
contemporanea.

Il premio Nobel Giorgio Parisi parla di Ipazia, “una scienziata che venne uccisa anche perché era una donna che non sapeva stare al suo posto” 

“Nella storia di Ipazia il patriarcato che sopravvive nei femminicidi di oggi”

L’accusa dell’infettivologo: “Boom di polmoniti è colpa loro” 

Matteo Bassetti contro i no vax
“Altro che danni da vac-
cino, volete sapere i danni 
fatti dai no vax?”. Uno è la 
“diffusione di polmoniti da 
Mycoplasma pneumoniae 
resistente ad azitromicina”, 
antibiotico usato “con leg-
gerezza e senza alcuna evi-
denza nella cura del 
Covid”. Mentre preoccupa 
il boom di infezioni respira-
torie nei bimbi non solo in 
Cina, ma anche in Francia e 
in Vietnam, sui social l’in-
fettivologo Matteo Bassetti 
chiama in causa le respon-
sabilità di “un certo 
mondo”, quello delle “cure 
domiciliari”, il  “novaxi-
smo”.  I  suoi effetti? “Ec-
cone alcuni”, elenca su X: 
“Perdita di copertura vacci-
nale nei bambini per mor-
billo, parotite, rosolia, 
polio, eccetera; disinforma-
zione sul vaccino Covid, 
con una copertura insuffi-
ciente nella popolazione 
fragile e anziana; tossicità 
cardiaca da idrossicloro-
china usata senza alcuna 
evidenza nel trattamento 
del Covid; tossicità midol-
lare da ivermectina usata 
contro ogni evidenza nel 
Covid; aumento della resi-
stenza antibiotica ad azitro-
micina nei principali batteri 
respiratori”, micoplasma 
compreso. “Potrei conti-
nuare, ma mi pare abba-
stanza”, chiosa il  primario 

del Policlinico San Martino 
di Genova. Bassetti torna 
sul tema anche con un video 
su Facebook. In merito alle 
“polmoniti che hanno ri-
guardato la Cina – sottoli-
nea – adesso si apprende 
che anche in Francia e in 
Vietnam c’è stato un au-
mento di polmoniti nei 
bambini e queste polmoniti 
sembrano essere legate al 
Mycoplasma pneumoniae, 
un batterio che noi cono-
sciamo da tempo e che 
causa tipicamente la polmo-
nite nei bambini, negli ado-
lescenti,  ma anche nei 
giovani adulti”. Provoca 
“una forma di polmonite 
che può anche essere impe-
gnativa e grave, ma per la 
quale abbiamo delle terapie. 
Purtroppo”, però, precisa il 
medico, “apprendiamo che 
molti dei micoplasmi che in 
Francia hanno colpito que-
sti bambini sono resistenti 
all’azitromicina. Quante 
volte vi ho detto durante il 
Covid che gli antibiotici 

non andavano utilizzati 
nella cura” di Sars-CoV-2, 
che è un virus e non un bat-
terio?  “Ebbene, averli uti-
lizzate troppo e male, come 
è stato fatto da molti senza 
seguire le evidenze scienti-
fiche – rimarca Bassetti – ha 
permesso di rendere più 
forti i batteri. In questo caso 
abbiamo reso più forte un 
batterio come il Mycopla-
sma pneumoniae su cui, 
ahimè, nei bambini gli unici 
antibiotici che si possono 
utilizzare sono proprio 
l’azitromicina e in generale 
i  macrolidi. Questi sono i 
danni fatti da un certo 
mondo – cure domiciliari,  
no vax, no vaxismo – e pur-
troppo questa è la situa-
zione. Però io direi che 
possiamo stare tranquilli  – 
rassicura in conclusione 
l’infettivologo – perché il  
Mycoplasma pneumoniae è 
un microrganismo che cono-
sciamo e troveremo sicura-
mente altre armi con cui 
affrontarlo”. 

Vaia: “Ribadisco che non c’è nessuna mutazione del virus Covid” 

“In Italia nessuna emergenza polmoniti”

“Siamo in inverno e le ma-
lattie respiratorie crescono. 
Dalla Cina e dalla Francia 
sono arrivate segnalazioni 
di un aumento di casi di pol-
moniti. L’Oms ha immedia-
tamente riferito che non 
c’era bisogno di mettere in 
campo nessuna misura e ha 
detto che non sono necessa-
rie misure di emergenza. In 

Italia poi non c’è nessun al-
larme, i presidi terapeutici 
che abbiamo sono sufficienti 
per combattere queste pol-
moniti da micoplasma e 
virus respiratori. Ribadisco 
che non c’è nessuna muta-
zione del virus Covid o 
nuovo misterioso virus”. 
Così all’Adnkronos Salute il 
direttore generale Preven-

zione del ministero della Sa-
lute, Francesco Vaia, a mar-
gine dell’evento 
‘InnovaCtion – Ricerca, in-
novazione e cambiamento 
per la salute del futuro’, 
promosso a Roma da Gsk, ri-
spondendo sull’aumento dei 
casi di polmoniti pediatriche 
nei bambini in Cina, Francia 
e Vietnam. 
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La Lazio torna al  successo 
battendo 2-0  i l  Celt ic  a l lo  
stadio Olimpico,  nel la  
sf ida val ida per  la  quinta 
giornata del  gruppo E di  
Champions League,  grazie 
al  ritrovato Ciro Immobile 
che entra nel la  r ipresa e  
sigla la doppietta che vale 
i l  successo biancoceleste .  
La Lazio sale  così  a  10 
punti ,  in  testa  al  gruppo,  
davanti  a l l ’Atlet ico Ma-
drid a  8  che questa  sera 
sf iderà i l  Feyenoord (6  
punti )  e  se  vinceranno gl i  
spagnoli  la  Lazio sarà già  
agl i  ot tavi .  Ad ogni  modo 
la  squadra di  Sarri  ha 
messo una serie ipoteca sul 
passaggio del turno ripren-

dendosi  dopo le  ult ime 
battute  d’arrestao in cam-
pionato.  Gli  scozzesi ,  che 
hanno tenuto f ino al l ’82’  
restano a  1  punto,  ult imi  
del  girone.  Per  la  sf ida 
Sarri  aveva deciso di  pun-
tare su un attacco formato 
dal  tr io  Fel ipe Anderson,  
Isaksen e  Castel lanos,  con 
l’ex Girona da prima punta 
e Immobile e Pedro inizial-
mente in panchina.  In di-
fesa Gila  per  Romagnoli ;  
Guendouzi  confermato a  
centrocampo.  Rodgers ,  in-
vece,  deve fare i  conti  con 
la  squal i f ica  di  Palma,  e  
schiera in attacco Furuha-
shi  con i l  coreano Yang e  
Forrest .  McGregor in me-

diana,  in  porta  l ’esperto 
Hart.  Parte bene i l  Celtic e 
al  5 ′  Furuhashi controlla e 
calc ia  ma Provedel  blocca 
a  terra .  La Lazio r isponde 
al  7 ′ ,  sul  cross di  Marusic,  
Guendouzi  di  testa  sf iora 
ma non r iesce ad indir iz-
zare verso la porta di Hart.  
Un minuto dopo ci  prova 
Isaksen di  testa ma blocca 
ancora Hart .  La Lazio 
spinge e sfiora il  vantaggio 
al  10 ′  con Felipe Anderson 
che si  lancia di testa su un 
cross morbido sul secondo 
palo per  Guendouzi ,  ma 
manda di  poco a  lato.   I l  
Celt ic  prova a  reagire  e  al  
16 ′  Patr ic  salva la  propria  
porta  sul l ’ incursione di  

Furuhashi che aveva supe-
rato Provedel .  Gara dai  
buoni  r i tmi  che vede la  
squadra di  Sarri  sul  f inire  
di  tempo accelerare di  
nuovo. Al 40 ′  Luis Alberto 
scarica i l  destro ma è  at-
tento Hart.  Poi lo spagnolo 
c i  prova,  senza successo,  
direttamente da calc io  
d’angolo.   Ad inizio r i -
presa è  ancora i l  Celt ic  a  
r iversarsi  nel la  metà 
campo avversaria e un dia-
gonale di  Furuhashi  al  49 ′  
sf iora i l  palo,  con Provedel 
che non ci  sarebbe arr i-
vato.  La Lazio soffre  e  al  
51 ′  i l  coreano Yang prova il  
tiro che viene deviato e per 
poco non avvantaggia Fu-

ruhashi  che non ci  arr iva 
per pochissimo. E’  una pa-
t i ta  molto più aperta  nel  
secondo tempo, con le due 
squadre che sanno bene 
che la vittoria sarebbe fon-
damentale  per  la  corsa al  
passaggio del  turno.  La 
Lazio però non arretra e al  
60 ′  Fel ipe Anderson trova 
i l  tagl io  per  Isaksen ma i l  
suo diagonale  f inisce  a  
lato.  Al 61 ′  Sarri  cambia ed 
inserisce  Immobile  e  
Pedro.   Al 70 ′  ci  pensa Pro-
vedel  con una gran parata 
sul colpo di testa di Carter 
Vickers a salvare la Lazio e 
al l ’82’  arr iva la  svolta :  
Isaksen rientra e  conclude 
con i l  s inistro,  una devia-

zione favorisce Immobile  
che,  da due passi ,  insacca 
i l  gol  del ’1-0 .  I l  Celt ic  s i  
disunisce e  la  Lazio rad-
doppia: all ’85’ ancora Isak-
sen scodella al  centro dove 
Immobile difende di f isico 
i l  pal lone,  poi  con una 
finta mette a sedere Scales 
e batte Hart per la seconda 
volta .  La gara sembra f i -
nita ma gli  ospiti  hanno un 
ultimo sussulto.  Al 92 ′  Vic-
kers di  testa sfiora i l  gol e 
al  93 ′  l ’arbitro assegna un 
penalty al  Celtic,  ma dopo 
il  check del Var i l  direttore 
di  gara Meler  togl ie  i l  r i -
gore e la gara si chiude con 
i l  successo biancoceleste  
per 2-0.   

La Lazio sale a 10 punti, in testa al gruppo, davanti all’Atletico Madrid a 8 che questa sera sfiderà il Feyenoord e se vinceranno gli spagnoli la Lazio sarà già agli ottavi 

Lazio-Celtic 2-0: doppio Ciro Immobile, entra e decide la sfida

Er Pupone e la sua nuova compagna credono fortemente nella famiglia 

Totti e Noemi, figlio in arrivo?

Figlio  in  arr ivo per  Fran-
cesco Tott i  e  Noemi Boc-
chi?  Parrebbe di  s ì  
secondo quanto r iporta  
Novel la  2000 nel la  sua 
Cover  s tory.   Chris t ian,  
Chanel  e  Isabel  Totti .  Sofia 
e  Tommaso Caucci .  Sono i  
f ig l i  di  Francesco Tott i  e  
Noemi Bocchi ,  che  for-
mano una famigl ia  a l lar-
gata  e  serena.  Numerosa,  
s ì  e  dest inata  a  crescere  –  

s i  legge nel l ’ar t icolo  f i r-
mato da Margherita Fiori  – 
.  Non è un mistero che tra 
i  desideri  del l ’ex capitano 
della Roma c’era quello di  
avere  c inque f ig l i .  Da 
quando al  suo f ianco c ’è  
Noemi, i l  desiderio sembra 
essers i  avverato .  Ma 
l ’amore che unisce l ’ex cal-
c iatore  a l la  sua nuova 
compagna potrebbe tra-
sformarsi  presto e crescere 

ancora  di  più con l ’arr ivo 
di  un al tro  f ig l io .   Nono-
stante  i l  passato  di  en-
trambi ,  segnato dal  
fa l l imento dei  r ispet t ivi  
matr imoni ,  Francesco e  
Noemi credono fortemente 
nel la  famigl ia .  L’arr ivo di  
un bambino l i  renderebbe 
ancora più unit i  e  sarebbe 
i l  s imbolo di  un nuovo ini-
zio,  dopo gli  inizi  tormen-
tati  della loro storia.   

La squadra allenata da Stefano Pioli è con un piede fuori da Champions 

Milan-Borussia Dortmund 1-3
Il Milan viene sconfitto in 
casa dal Borussia Dortmund 
per 3-1 oggi 28 novembre 
2023 nel match valido per la 
quinta giornata del Gruppo 
E di Champions League. I 
rossoneri, ultimi nel girone 
con 5 punti, hanno un piede 
fuori dall’Europa. La squa-
dra di Pioli deve vincere sul 
campo del Newcastle il 16 
dicembre e sperare che il 
Borussia, primo a quota 10 e 
già qualificato per gli ottavi 
di finale, batta il Psg. Il 
Paris Saint Germain ha 7 
punti, il  Newcastle è a 
quota 5 con il Milan ma ha 
una differenza reti migliore 
(0 contro -4). Senza una vit-
toria in casa del Newcastle, 
il Milan è condannato all’ul-
timo posto del girone e al-
l’esclusione anche 
dall’Europa League. Pronti, 
via e il Milan ha una chance 
colossale. Al 5 ′  Theo Her-
nandez spinge la ripartenza 
rossonera. Palla a Chuk-
wueze che trova il tempo 
per la conclusione, Schlot-
terbeck respinge con il brac-
cio: rigore. Giroud calcia dal 
dischetto e si fa ipnotizzare 
da Kobel che respinge. Si va 
dall’altra parte e arriva il ri-
gore per il Borussia. Bynoe-
Gittens viene steso da 
Calabria, penalty e Reus 
non sbaglia: 0-1 al 10 ′ .  Il  
Milan accusa il colpo e si di-
sunisce. La formazione di 

Pioli prova a spingere ma 
concede spazi ai gialloneri. 
Bynoe-Gittens è il più ispi-
rato, sulla fascia sinistra fa 
ammattire Calabria e al 19 ′  
spaventa Maignan con una 
conclusione che sfiora la 
traversa. I rossoneri si asse-
stano, rientrano in partita e 
al 37 ′  pareggiano. Chuk-
wueze inventa il gol dell’1-
1 con una prodezza 
personale: doppio dribbling 
e destro che buca Kobel. I 
padroni di casa vivono il 
proprio momento migliore a 
cavallo dei due tempi. Cala-
bria spreca di testa una 
buona occasione in chiusura 
della prima frazione, al 49 ′  
Pulisic cerca il jolly con una 
semirovesciata deviata in 

maniera provvidenziale da 
Hummels. Al 59 ′ ,  però, la 
doccia fredda. Sabitzer rifi-
nisce per Bynoe-Gittens che 
di piatto fa secco Maignan: 
1-2. Il Milan sbanda e al 69 ′ 
subisce il colpo del ko. Sta-
volta l’ispiratore è Reus e 
l’esecutore è Adeyemi, che 
trova la collaborazione di 
un ‘rivedibile’ Maignan: 1-3 
e gara compromessa per i 
padroni di casa. Il Milan ci 
prova ma non si rende peri-
coloso prima dell’85’ 
quando Jovic di testa centra 
la traversa. Dall’altra parte 
risponde Fullkrug, che 
all’88’ sceglie la potenza e 
non la precisione: traversa. 
Il Milan va al tappeto, l’eli-
minazione è a un passo. 
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Polemica a Ladispoli  per la 
scelta dell’amministrazione 
comunale di  far  esibire  in  
piazza,  per  i l  concerto di  
Capodanno,  i l  rapper Emis 
Kil la .  Dopo gl i  attacchi  ar-
rivati  dal gruppo consil iare 
Pd e  dal  c ircolo che hanno 
contestato,  nei  giorni  
scorsi ,  la  scelta dell ’artista 
per alcuni brani “contestati  
per la violenza di genere” e 
le spese per l ’evento,  i l  sin-
daco di  Ladipoli ,  Alessan-
dro Grando ha risposto con 
un post su Fb confermando 
l ’esibizione,  repl icando 
anche al le  cr i t iche e  par-
lando di una “mentalità da 
paesel lo’ .  “I l  31  dicembre,  
per  la  prima volta ,  i l  Co-
mune di Ladispoli  organiz-
zerà un concerto di  f ine 
anno in Piazza Falcone,  av-
valendosi  del la  preziosa 
col laborazione del la  Pro 
loco.  Ad esibirs i  saranno 
due rapper,  tra i  più popo-
lari  del  panorama musicale 
i tal iano:  Emis Kil la  e  Guè 
Pequeno – ha sottolineato – 
Ovviamente non tutt i  
hanno gradito questa  
scel ta ,  voluta proprio per  
att irare i  più giovani.  Ma i  
gusti  sono gusti ,  ci  manche-
rebbe”.  “L’obiett ivo del-
l ’ a m m i n i s t r a z i o n e  
comunale,  lo  r ibadisco,  è  

proprio quello di creare un 
grande evento,  gratuito per 
i l  pubblico,  che dia la  pos-
sibi l i tà  ai  nostri  ragazzi  di  
passare la notte del 31 a La-
dispol i ,  senza doversi  re-
care al trove in una serata  
che troppo spesso,  pur-
troppo,  è  stata  scenario di  
gravi incidenti stradali – ha 
proseguito –  Alcuni  hanno 
giustamente lamentato la  
possibi l i tà  che durante i l  
concerto venissero eseguite 
canzoni  contenenti  espres-
sioni violente di genere, ma 
a questo abbiamo già rispo-
sto precisando che a  Ladi-
spoli  non succederà.  Come 
non era successo nel  2022,  
quando Emis Kil la  s i  era  
già esibito in Piazza Rossel-
l ini”.  “Un altro aspetto per 
cui  è  stato gridato al lo  
scandalo è  quel lo  relat ivo 
all ’ impegno economico che 
i l  Comune sosterrà per  or-
ganizzare la  serata ,  c irca 
300.000 euro,  di  cui  ol tre  
60.000 solo di  Iva,  a l  netto 
dei  contributi  che arr ive-
ranno dalla Regione Lazio – 
ha continuato i l  primo ci t -
tadino –  Una ci fra  impor-
tante  se  paragonata al le  
f inanze di una qualsiasi  fa-
migl ia ,  ma non certo proi-
bit iva se  parl iamo del  
bi lancio di  una ci t tà  come 

Ladispoli .  S i  tratta  infatt i  
di  somme che rappresen-
tano lo  0 ,33% del  bi lancio 
complessivo e più in parti-
colare  del lo  0 ,75% del le  
spese correnti” .  “Nei  vari  
comunicat i  s tampa e  nei  
commenti  più fantasiosi  
qualcuno è  arr ivato a  dire  
che sono stati  fatti  tagli  sul 
sociale ,  a l tr i  hanno detto 
che sono state  tagl iate  le  
spese per le  manutenzioni ,  
a l tr i  hanno addiri t tura af-
fermato che i l  bi lancio del  
Comune è in condizioni cri-
t iche.  Niente di più falso!  – 
ha osservato Grando – Mai 
come quest’anno sono state 
soddisfatte  tutte  le  r ichie-
ste  dei  servizi  social i ,  e  
sf ido chiunque a  dimo-
strare  i l  contrario.  Com-
presi  i  consigl ier i  di  
opposizione che,  ad ogni  
variazione di  bi lancio,  ac-
campano le  scuse più as-
surde pur di  non votare 
favorevolmente i  provvedi-
menti  con cui aggiungiamo 
fondi  sul  sociale”.  “Mai  
come quest ’anno abbiamo 
invest i to  in interventi  di  
manutenzione sul la  c i t tà .  
Piccola  parentesi ,  abbiamo 
già  stanziato 5  mil ioni  di  
euro per  i l  prossimo bien-
nio per rifare strade e mar-
ciapiedi .  E soprattutto,  i l  

nostro bi lancio non è asso-
lutamente in una situazione 
defic i tar ia ,  anzi .  Alla  data 
odierna i l  nostro saldo in 
banca è  in  att ivo di  15 mi-
l ioni  di  euro –  ha conti -
nuato –  Quando siamo 
arrivati  nel 2017 era a meno 
7 mil ioni  e  i l  Comune but-
tava dal la  f inestra  300.000 
euro al l ’anno solo di  inte-
ressi  passivi .  Quindi  r iepi-
logando:  nessun tagl io  sul  
sociale o altri  settori ,  le  en-
trate vanno bene, il  bilancio 
è  sol ido.  Quindi  i l  pro-
blema qual  è?  Io  sono con-
vinto che s ia  una semplice  

quest ione di  mental i tà .  A 
Ladispoli  molti  continuano 
ad avere la  ‘mental i tà  da 
paesel lo’ ,  per  cui  non va 
bene mai  niente .  Si  lamen-
tano anche quando r i fac-
ciamo le  strade,  e  qui  mi  
taccio”.  Il  sindaco ha sotto-
lineato che la spesa è “asso-
lutamente in l inea con 
quel le  del le  al tre  c i t tà  che 
organizzano concert i  a  Ca-
podanno.  Ovviamente a  
fare  la  differenza sono gl i  
art ist i ,  che s i  scelgono in 
base al  target di  pubblico e 
al la  disponibi l i tà  econo-
mica.  Anche a  me sarebbe 

piaciuto avere Zucchero,  
ma lui  proprio non ce  lo  
potevamo permettere.  Fatte 
queste dovute precisazioni,  
con la  speranza di  aver  
chiari to  tutt i  gl i  aspett i  in  
discussione, mi permetto di 
dare un consiglio ai  nostal-
gici :  provate a scrollarvi di  
dosso la ‘mentalità da pae-
sel lo’  in  cui  c i  avete  rele-
gato per anni – ha concluso 
– Ladispoli  è una Città e ha 
tutte  le  carte  in  regola per  
essere un punto di  r i fer i -
mento del  l i torale  laziale .  
Noi  continueremo a lavo-
rare per questo”.   

Il sindaco:  «Molti continuano ad avere la ‘mentalità da paesello’, per cui non va bene mai niente. Si lamentano anche quando rifacciamo le strade» 

Capodanno con Emis Killa a Ladispoli, è polemica

Il cantante sardo risponde: “La mia vittoria del 2010 fu regolare” 

Valerio Scanu smentisce Pupo

“Ogni volta che si  avvicina 
i l  fest ival  di  Sanremo Pupo 
trova sempre un modo per  
far  parlare di  sé.  Ma t irare 
fuori  i l  Quir inale ,  nel  mo-
mento in cui  Giorgio Napo-
l i tano non può neanche 
querelar lo  per  quel lo  che 
dice,  fa  un po’  sorridere…” 
A parlare ,  ospi te  di  ‘Un 
Giorno da Pecora’  su Rai  
Radio1,  è  Valer io  Scanu,  
t r ionfatore  del  Sanremo 
2010 con i l  brano ‘Per tutte 
le  volte  che’  (quello di  “in 

tut t i  i  luoghi  in  tut t i  i  
laghi”) .  Un’edizione del  fe-
st ival ,  quella del  2010,  che,  
secondo le  parole  di  Pupo 
(arr ivato  secondo con i l  
brano ‘ I ta l ia  amore mio’ ,  
cantato con Emanuele  Fi l i -
berto  di  Savoia  e  Luca Ca-
nonici) ,  non avrebbe avuto 
i l  v inci tore  giusto  per  im-
precisati  interessamenti del 
Quir inale .  I l  cantante  ha  
proseguito :  “Prima di  sa-
l ire sul  palco sapevo già di  
aver  vinto ,  i l  te levoto era  

già  chiuso e  fu  proprio  
Pupo a dirmi ‘hai  vinto tu! ,  
era  sorpreso e  anche con-
tento”.  Quindi lei  è  più che 
certo  del la  corret tezza 
della sua vittoria? “Per me, 
da quanto mi  r isul ta ,  fu  
tutto regolare,  ovviamente.  
Ogni  anno –  ha  chiosato  a  
Un Giorno da Pecora  i l  
cantante  sardo –  Pupo 
prima del  fest ival  fa  del le  
dichiarazioni  che  fanno 
parlare di  sé,  basta control-
lare…” 

Con la mostra Bellini al Cinema nel Foyer del Teatro Vittorio Emanuele 

Venerdì il ‘Messina Film Festival’
Si apre venerdì  1  dicembre 
al le  ore  18  i l  Messina Fi lm 
F e s t i v a l - C i n e m a & O p e r a  
con la mostra Bell ini  al  Ci-
nema nel  restaurato Foyer  
del  Teatro Vit tor io  Ema-
nuele  di  Messina.  Una mo-
stra  di  c imel i  
cinematografici  dedicata al  
compositore.  Settanta raris-
simi cimeli  cinematografici  
– dagli  anni trenta agli  anni 
c inquanta –  per  la  mostra  
dedicata a Vincenzo Bell ini  
e  ai  f i lm che lo vedono pro-
tagonista,  aprirà i l  Messina 
Fi lm Fest ival  l ’1  dicembre 
nel  restaurato Foyer  del  
Teatro Vit tor io  Emanuele .  
Ad inaugurare  l ’esposi -
zione saranno l ’Assessore  
regionale  Turismo,  Sport  e  
Spettacolo Elvira Amata,  i l  
S indaco di  Messina Fede-
rico Basile e il  Commissario 
Straordinario del  Teatro di  
Messina Orazio Miloro.  
Sarà  quindi  possibi le  am-
mirare i  materiali  pubblici-
tar i  di  una curiosa doppia 
versione (italiana e inglese) 
di  Casta Diva del  1935,  con 
la  stessa protagonista  fem-
minile,  la  divina Marta Eg-
gerth,  ma con doppio 
interprete  maschi le  per  i l  
ruolo di  Bel l ini  (Sandro 
Palmieri  per  la  versione 
i ta l iana e  Phi l ips  Holmes 
per  quel la  inglese) .  Ma 
anche i l  remake del  1954,  
diretto appunto da Gallone 
ed interpretato  da Anto-
nella  Lualdi ,  Nadia Gray e 
Maurice  Ronet .  E  poi  Casa 
Ricordi  (1954) ,  sempre di  
Carmine Gal lone,  s tor ia  

della leggendaria Casa mu-
sicale in cui ,  oltre al  nostro 
Bel l ini ,  s i  muovono tant i  
celebri  compositor i .  E  an-
cora Maria Malibran, omag-
gio al la  mit ica  cantante  
legata a Bell ini  da un’affet-
tuosa amicizia  di  Guido 
Brignone realizza nel  1943,  
fi lm perduto che può essere 
conosciuto solo attraverso i  
material i  pubbl ic i tar i  es i -
stenti .  Due versioni  per La 
sonnambula:  del  1942 i l  
f i lm di  Pietro  Bal lar ini ,  in  
cui  i l  compositore catanese 
vive una storia d’amore con 
una del icata  fanciul la  ca-
gionevole  di  salute  e  del  
1952 quel lo  di  Cesare  Bar-
lacchi ,  che racconta  la  tor-
mentata  s tor ia  di  due 
f idanzat i  in  un piccolo 
paese svizzero con i l  sotto-
fondo del la  musica  di  Bel -
l ini .   E’  una vera e propria 

rar i tà  la  La Norma del  
1911,  f i lm muto restaurato 
dal la  Cineteca di  Bologna.  
Manifest i ,  locandine,  foto-
buste ,  foto  di  scena,  i  ca-
lendariet t i  profumati  dei  
barbier i ,  i  c ineromanzi  e  
tante  curiosi tà  che danno 
un’originale  prospett iva 
nel la  rappresentazione di  
Bel l ini  per  i l  c inema.  La 
mostra ‘Bellini al cinema’ si  
snoda attraverso otto isole  
–  una per  ogni  f i lm ed è  
s tata  curata  da Ninni  Pan-
zera che ha ritrovato mate-
r ia l i  provenient i  da 
col lezionist i  di  varie  part i  
del  mondo.  La mostra  re-
sterà  aperta  anche dopo la  
conclusione del  Fest ival  e  
f ino a f ine gennaio per con-
sent ire  a l le  scolaresche di  
conoscere i l  mondo cinema-
tograf ico di  Vincenzo Bel-
l ini .  




